
Consorzio di bonifica:  niente è più vecchio del vecchio

“Non c’è niente più vecchio del vecchio. Speriamo, se non altro, nei Vice 

presidenti.”  Questo  è  il  commento  di  Confedilizia  Piacenza  “a  proposito  della 

conferma del p.a. Zermani alla presidenza del Consorzio bonifica di Piacenza ad 

opera  della  Confraternita  postulanti  (Associazione  industriali,  Associazioni 

commercianti ed artigiani, Coldiretti, Unione agricoltori et similia) e della elezione, 

invece,  di  due nuovi  Vicepresidenti”.  Il  commento di  Confedilizia Piacenza così 

prosegue: “Attendiamo fiduciosi di sapere quali sono le benemerenze (al di là di 

quella dell’incessante espansione della contribuenza e del caro indennità per lui e 

per tutti i compartecipi) che hanno indotto le associazioni interessate a condividere 

e confermare la presidenza Zermani. Quanto ai vice presidenti, li attendiamo alla 

prova: saranno anch’essi supini come per il passato (così che uno di essi, per aver 

condiviso  e  sposato  la  conduzione Zermani,  è  stato  addirittura  promosso dagli 

stessi compartecipi alla presidenza della Camera di commercio) o sarà invece di 

reale controllo? La prova ci sarà e presto: sarà quella dell’atteggiamento che i vice 

presidenti  terranno  a  proposito  della  causa  con  cui  sono  state  impugnate  le 

(fasulle)  elezioni  e le  (pilotate)  candidature,  fino al  punto di  far  escludere dalla 

competizione elettorale alcuni candidati ad opera di altri candidati. In proposito, si è 

già  tenuta  un’udienza di  trattazione  al  Tar,  che  ha  invitato  la  Confedilizia  ed  i 

ricorrenti ad integrare il contraddittorio con la chiamata in causa a titolo personale 

di tutti gli eletti. Chiamata in causa che è in corso”.
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